
I villaggi di Asterix, quello
vero.

Breden, (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland
58-52 a.C.: Giulio Cesare conquista la Gallia. Tutta? (cit.)
Si, proprio tutta, con buona pace dei galli e galletti di
cartone Goscinny, Uderzo, Asterix e Obelix. I limiti orientali
della Gallia, e quindi del dominio di Roma, vengono fissati
sul  Reno.  Reno  che  comunque  viene  occasionalmente  passato
almeno  un  paio  di  volte  dalle  legioni  romane  (grazie  ad
incredibili  ponti  allestiti  in  pochi  giorni,  descritti
accuratamente dallo stesso Cesare) solo – per “convincere” i
Germani, diciamo con modi un tantinello spicci – di rimanere
più  tranquilli  nei  loro  villaggetti  al  di  là  del  fiume,
evitando di commettere scorribande in Gallia. Ecco, appunto,
villaggetti.  Al  di  là  del  Reno  non  c’erano  infatti  delle
città, ma degli insediamenti abitativi molto più rarefatti:
come  Giulio  Cesare  aveva  già  notato,  e  come  spiega  ancor
meglio  Tacito  (98  d.c.)  nel  suo  “De  origine  et  situ
Germanorum”:

“È notorio che le popolazioni germaniche non hanno vere e
proprie città e che non amano neppure case fra loro contigue.
Vivono in dimore isolate e sparse, a seconda che li attragga
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una fonte, un campo, un bosco. Non costruiscono, come noi,
villaggi con edifici vicini e addossati gli uni agli altri:
ciascuno lascia uno spazio intorno alla propria casa o per
precauzione contro possibili incendi o per imperizia nella
costruzione.
Non impiegano pietre tagliate o mattoni: per ogni cosa si
servono di legname grezzo, incuranti di assicurare un aspetto
accogliente.“

Ehrsen (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland
Testimoniando così l’esistenza di edifici simili a quella che
sarebbe poi diventata la fachwerkhaus, la casa caratteristica
dei popoli germanici. Per rendere l’idea, nell’odierna Geimar-
Fritzlar,  in  Turingia,  esiste  una  ricostruzione  di  un
insediamento abitativo tipico della tribù dei Catti, allora
posizionati tra il Reno e il Meno al tempo di Augusto.

https://it.wikipedia.org/wiki/Casa_con_intelaiatura_a_traliccio


(fonte:
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/c/c3/Geismar_Mi
ttelalterdorf.jpg)

Come sappiamo, i programmi di Cesare che, secondo Plutarco,
dopo  queste  escursioni  dimostrative  aveva  in  mente  di
rimettere  le  cose  definitivamente  a  posto  nella  “Germania
Magna” (quella oltre il Reno), furono bruscamente interrotti
da Bruto e Cassio nelle ben note Idi di Marzo del 44 a.C.

A sua volta Augusto, dopo qualche anno e una volta “chiarita”
nel Mediterraneo la situazione con Marco Antonio e Cleopatra,
riprese il programma di Cesare nel nord Europa, spostando il
confine orientale dell’Impero dal Reno all’Elba e provando ad
imporre  il  “lifestyle”  romano  anche  alle  tribù  barbariche
dislocate  tra  questi  due  grandi  fiumi.  Fu  decisamente  un
fallimento: il governatore Varo, avido ed ottuso, proveniente
dalla Siria e abituato alle corruzioni e alle mollezze dei
regni  mediorentali,  non  capì  nulla  dello  spirito  libero,
selvaggio ed indomito dei Germani che nel 9 d.c. si unirono
sotto  la  guida  di  Arminio  (Hermann  der  Cherusker)  per
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ribellarsi  a  Roma,  annientando  tre  legioni  in  quella  che
sarebbe  diventata  la  “Clades  Variana”,  la  disfatta  di
Teutoburgo. La peggiore sconfitta subita da Roma dai tempi di
Annibale.

Si è giustamente detto che queste circostanze (la congiura
contro Cesare, la ribellione – o il vile tradimento, a seconda
del punto di vista – di Arminio) abbiano radicalmente cambiato
il corso della Storia, sottolineando che se Roma ha perso la
Germania, allo stesso modo la Germania perse Roma, con tutte
le conseguenze del caso: tralasciando gli aspetti politici,
filosofici,  religiosi,  culturali  e  linguistici  che  ne
sarebbero  conseguiti,  tra  Reno  ed  Elba  non  furono  più
costruiti edifici pubblici, terme, ponti, strade, acquedotti,
fortificazioni,  accampamenti,  mura,  città.  Quindi,  niente
“Insulae”, nessuna “Domus”. Le abitudini dei Germani sarebbero
infatti rimaste sostanzialmente quelle descritte da Cesare e
Tacito ancora per diversi secoli se non millenni; ancora oggi
possiamo facilmente rintracciare il DNA delle abitazioni di
duemila  anni  fa  nell’  odierna  “casa  a  graticcio”,  la
fachwerkhaus.
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Gutersloh, (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland





Ehrsen (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland

Fachwerk, in tedesco, è il termine che si usa per definire
questa artigianale e plurisecolare metodologia costruttiva in
cui l’edificio è sorretto da una struttura lignea portante,
fatta di montanti, travi e puntelli, sapientemente assemblati
tra loro. Lo scheletro a vista – che si direbbe oggi “eco-
friendly” – grazie all’elasticità propria del legno riesce a
resistere anche a grandi sollecitazioni di neve e vento. Le
tamponature tra le travi e i pannelli (Gefach), sono di norma
riempite con un graticcio o una cannicciata di rami sottili
rivestita  di  argilla  su  entrambi  i  lati,  oppure  –  meno
frequentemente – con un impasto di ciottoli e/o laterizi.

Presso Hollenstein (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland
La struttura così evidente, non diversamente da quella propria
della tradizione giapponese alla quale per certi versi un poco
assomiglia,  assume  anche  una  forte  valenza  decorativa,
smentendo così l’ingeneroso giudizio estetico di Tacito (nota
a  sua  discolpa:  era  abituato  a  ben  altro  stile,  quello
imperale di bronzi e marmi; si pensi che allora il Colosseo
era nuovo di zecca…)
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Bad Salzuflen (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland



Questo  principio  costruttivo,  di  uso  corrente  fino
all’Ottocento,  è  stato  declinato  in  molte  variazioni  e
trasformazioni  influenzate  dalle  caratteristiche  storiche  e
geografiche delle diverse regioni tedesche (e anche francesi:
già Cesare aveva scritto che le case dei Galli, dei Britanni e
dei Germani si assomigliavano: la continua osmosi culturale
tra le due rive del Reno ha fatto il resto),



Gutersloh, (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland
Le case a graticcio in Germania si trovano ancora in una
stupefacente varietà di forme, intrecci e decorazioni, a volte
figurative,  altre  puramente  ornamentali,  tutte  diverse  tra
loro a causa delle caratteristiche spiccatamente artigianali;
anche a cercarle col lanternino, non si trovano infatti due
case Fachwerk uguali tra loro.

Bad Salzuflen (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland



Bad Salzuflen (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland

Bad Salzuflen (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland



Schwalenberg, (Lippe) Nordrhein-Westfalen, Deutschland



Bad Salzuflen (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland



Bergkirchen, (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland





Bad Salzuflen (Lippe), Nordrhein-Westfalen, Deutschland

Il periodo di massimo splendore dell’edificio a graticcio è
senz’altro  quello  tra  il  XVI  e  l’inizio  del  XVII  secolo.
Esiste  addirittura  una  strada  delle  case  a  graticcio
(“Fachwerkstraße”)  che  attraversa  per  2.800  km  tutta  la
Germania,  dal  nord  al  sud,  collegando  quasi  100  città
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tedesche,  attraversando  ben  6  Lander:  Bassa  Sassonia,
Sassonia-Anhalt, Turingia, Assia, Baden-Württemberg, Baviera.
Ma,  e  questo  per  noi  è  davvero  tanto  sorprendente  quanto
incomprensibile, escludendo proprio la Renania settentrionale-
Vestfalia, cioè proprio quella regione appena al di là del
Reno, e cioè quella più direttamente interessata dalle vicende
descritte da Cesare e Tacito.







Nel cuore della Nordrhein-Westfalen (questo il nome attuale
del Land, in tedesco) e segnatamente nella provincia della
Lippe, sono invece conservati un gran numero di edifici a
graticcio, nei piccoli centri storici o dispersi tra boschi e
campi: ne abbiamo quindi fotografati alcuni che si trovano
fuori delle grandi rotte turistiche, nelle località di Ehrsen,
Breden,  Bad  Salzuflen,  Schotmar,  Gutersloh,  Bergkirchen,
Hollenstein, Schwalenberg, Herford. Edifici che, non a caso,
si trovano disseminati nella Selva di Teutoburgo, sì, proprio
la foresta teatro della battaglia tra Germani e Romani del
9.d.C.

Al centro della quale, sulla sommità di una collina, svetta un
ciclopico  monumento  dedicato  ad  Arminio,  l’Asterix  teutone
capo  della  resistenza  militare  –  e  culturale  –  contro  i
Romani: in ultima analisi, è anche merito suo se le case a
graticcio si sono continuate a costruire e sono arrivate fino
a noi secondo la tradizione locale, quella raccontataci da
Giulio Cesare e Publio Cornelio Tacito.

Monumento  ad  Arminio  presso  Detmold  (Lippe),  Nordrhein-
Westfalen, Deutschland © Tourismus NRW e.V.\/Teutoburger Wald
Tourismus


